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Domenica XXVIII del Tempo Ordinario 

 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 13 
 

11.00 (Brogliano) Alla S. Messa partecipano le coppie di Brogliano che fe-
steggiano quest’anno i giubilei matrimoniali 
16.30 (Quargnenta) Adorazione Eucaristica mensile con canto dei Vespri 

 

LUNEDÌ 14 
 

*  Il parroco inizia la visita mensile a malati e anziani e prosegue la benedi-
zione delle famiglie delle vie Galvani, Garibaldi e Stella. 
20.15 (Quargnenta) nell’incontro del gruppo “Vita è gioia” lectio divina sulle 
letture di domenica prossima. 
 

MARTEDÌ 15 
 

20.30 (Centro) Quarta catechesi battesimale 
 

SABATO 19 
 

20.30 (Centro) Musiche e diapositive sulla missione di p. Raffaele Refosco a 
Marcarà in Perù 

 

DOMENICA 20 
Giornata Missionaria Mondiale 

 

* Tutte le offerte raccolte oggi nelle due chiese saranno destinate, tramite la 
Diocesi, alle missioni. 
* oggi si svolge la prima domenica esemplare con le famiglie dei bambini di 
3a primaria (cammino di Prima Confessione), con il seguente programma: 
9.15 ritrovo in Centro e catechesi separata per bambini E adulti; 11.00 par-
tecipazione alla S. Messa; 12.30 pranzo comunitario. 
11.00 (Brogliano) Nella S. Messa battesimo di sette bambini. 
17.30 (Quargnenta) Concerto corale e organistico, con il Coro Magnificat, 
diretto da Enrico Zanovello, e l’organista Umberto Forni 
 



I RAGAZZI CANTANO IN CHIESA 
Abbiamo vissuto domenica scorsa una bella esperienza di celebrazione ani-
mata dal canto dei ragazzi (insieme all’assemblea) a Brogliano nella S. 
Messa delle 11.00 in occasione dell’apertura dell’anno catechistico. Cateri-
na, Benedetta e le altre suonatrici e animatrici dell’iniziativa propongono a 
tutti i ragazzi del catechismo di ritrovarsi ogni ultimo sabato del mese (a 
partire dal 26 Ottobre) alle 18.00 per una breve prova e per partecipare 
alla Messa delle 18.30 animandola con il canto. 
Sosteniamo questa bella iniziativa! 
Al tempo stesso raccomando a chi ha voce di farsi vivo presso la Corale di 
Brogliano o il Coro di Quargnenta, due “istituzioni” da sostenere anche 
con la partecipazione diretta, perchèrappresentano un valore importante 
per le due Parrocchie. 
A PROPOSITO DI VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
A tutt’oggi le famiglie che hanno accolto la visita e benedizione del parroco 
sono 850. Soprattutto nelle ultime vie visitate (Moro, Morari , Dalla Chiesa, 
Volta, Leonardo, Meucci) molte famiglie non sono state trovate in casa 
(anche se la visita si è svolta ripetutamente al mattino, al pomeriggio e alla 
sera). Se qualche famiglia di queste vie non fosse stata incontrata e lo desi-
derasse, telefoni in canonica per un accordo. 
Ricordo che le offerte raccolte sono gradite, ma assolutamente volontarie: 
nulla è dovuto per questo servizio. 
 

  
 
 
Nella prima lettura, Naamàn il Siro, guarito dalla lebbra, esprime la sua ricono-
scenza ad Eliseo offrendogli un dono, ma il profeta gli fa capire che è stato il Si-
gnore a guarirlo ed è lui che deve ringraziare. Così Naamàn ha l’occasione di mani-
festare anche la guarigione del suo spirito, perché dichiara apertamente di essere 
passato dal paganesimo alla fede nel Dio di Israele. 

Nel vangelo, Luca in questo episodio presenta Gesù come guaritore, intermediario 
tra Dio e l’umanità bisognosa di salvezza. I dieci lebbrosi rappresentano tutta l’u-
manità, che è guarita da Dio. L’evangelista nota ciò che ha sperimentato: gli Ebrei, 
pure guariti, non riconoscono in Gesù il salvatore, mentre il samaritano, che rap-
presenta i pagani e i lontani, non solo riconosce, ma subito torna a lodare il Signore 
e a riconoscere in Gesù il mediatore della salvezza. 

In genere i cristiani sono più propensi a lamentarsi con il Signore piuttosto che a 
fare l’elenco dei doni che ricevono ogni giorno e a ringraziarlo. L’Eucaristia che 
celebriamo è lode e ringraziamento al Padre, per Gesù nello Spirito Santo. Crescere 
nella capacità di vedere i doni e ringraziare Dio ci rende più capaci di riconoscere i 
doni che riceviamo dagli altri e dire il «grazie» che rende i rapporti più fraterni. 
    

ALTRI AVVISI 

LA GIOIA DEL VANGELO 



Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Gali-

lea: entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi. Che cosa 

possono rappresentare i dieci lebbrosi se non tutti i peccatori? Tutti gli uo-

mini, infatti, alla venuta di Cristo erano lebbrosi nell’anima. Non tutti nel 

corpo. Infatti ogni fornicatore, adultero, omicida, spergiuro e sacrilego è 

lebbroso nell’anima …  

E mentre essi andavano furono sanati. È facile per il Signore rimettere i pec-

cati. Spesso infatti vengono perdonate le colpe al peccatore prima che egli 

giunga al sacerdote. Infatti, quando uno si pente, nello stesso istante è gua-

rito. Però consideri bene come si debba convertire. Ritornate a me con tutto 

il vostro cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. Laceratevi il cuore e non le 

vesti. Chi si converte si converta dunque nel profondo del cuore, perché dio 

non disprezza un cuore pentito e umiliato. 

        S. BRUNO DI SEGNI 
 

Noi riceviamo dalla grazia di Dio molti e svariati doni: in cambio di ciò che 

abbiamo ricevuto dobbiamo rendere grazie con la preghiera a chi ce li ha 

donati. Penso che, anche se trascorressimo la nostra vita nel colloquio con 

Dio ringraziandolo e pregandolo, saremo ancora lontani dal contraccam-

biarlo adeguatamente; ci troveremmo, in un certo senso, a non avere nep-

pure cominciato a concepire il desiderio di ringraziarlo. Il tempo si divide in 

tre parti: passato, presente e futuro. In tutti e tre noi sperimentiamo la be-

nevolenza del Signore. Se pensi al presente, sei in vita grazie al Signore. Se 

pensi al futuro, su di lui riposa la speranza di ciò che attendi. Se guardi al 

passato, non saresti in vita se il Signore non ti avesse creato. Ti ha fatto il 

dono di ricevere la vita da lui, e, una volta nato, ti è fatto in lui il dono di 

avere la vita e il movimento (At 17,28). Da questo stesso dono dipendono le 

tue speranze future. Nelle tue mani è soltanto il presente. Anche se tu non 

smettessi mai di ringraziare Dio, a stento potresti ringraziare per il tempo 

presente, ma non potresti mai rendere ciò che devi per il futuro e per il pas-

sato. Siamo ben lontani, del resto, dal rendere grazie secondo le nostre ca-

pacità! Non facciamo il possibile per ringraziare, non dico tutto il giorno, 

ma neppure una piccola parte del giorno, dedicandola a meditare le opere 

divine. Chi ha dispiegato la terra ai miei piedi? Chi ha dato a me, polvere 

senz’anima, vita e intelligenza? Chi ha plasmato me, che sono argilla, a im-

magine di Dio? Chi ha restituito alla mia immagine, alterata dal peccato, il 

suo primitivo splendore? Chi riconduce alla primitiva beatitudine me, che 

sono stato cacciato dal paradiso, allontanato dall’albero della vita, immerso 

nell’abisso dell’esistenza terrena? 

        S. GREGORIO DI NISSA 



Intenzioni e ricordo dei defunti nelle messe 
 

SABATO 12 
18.30 (Brogliano) STEFANIA FIN - VINCENZO DANI - DOME-
NICO LUCATO 
DOMENICA 13 - XXVIII domenica del Tempo Ordinario 
8.00 (Brogliano) ASSUNTA VIGOLO  
9.30 (Quargnenta) ANGELO BRENTAN - Coscritti vivi e de-
funti del 1959 - VLADIMIRO ROSSETTO 
11.00 (Brogliano) per il popolo 
LUNEDÌ 14  
18.30 (Quargnenta)  
MARTEDÌ 15 - S. Teresa d’Avila, vergine dottore della Chiesa   
9.00 (Brogliano) Ann. TERESA ROMILDA CAPPELLAZ-
ZO e GIUSEPPE FACCIN - TERESA FIN 
MERCOLEDÌ 16   
18.30 (Brogliano) LIVIA NARDI 
GIOVEDÌ 17 - S. Ignazio d’Antiochia, vescovo martire 
18.30 (Quargnenta)  
VENERDÌ 18 - S. Luca evangelista 
18.30 (Brogliano) STEFANIA FIN (dai coscritti del 1962) 
SABATO 19 
18.30 (Brogliano) Ann. ORLANDO RECCARDINI - suor ANNA 
DOMENICA 20 - XXIX domenica del Tempo Ordinario 
8.00 (Brogliano) p. LICURGO TAMIOZZO  
9.30 (Quargnenta)  
11.00 (Brogliano) per il popolo 

B 
eato colui che ad ogni dono torna a colui 

nel quale c’è la pienezza di tutte le grazie; 

perché quando ci mostriamo grati di 

quanto abbiamo ricevuto, facciamo spazio in noi 

stessi ad un dono maggiore.   S. BERNARDO 


